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TROFEO CONI 2023 – Edizione Invernale 

Regolamento Tecnico FISG 

Disciplina: CURLING 
 
 

 
PREMESSA 

 
 

Il presente REGOLAMENTO TECNICO disciplina la partecipazione della FISG al Trofeo CONI 2023 – edizione 

invernale nel rispetto degli articoli di cui è composto il Regolamento Generale elaborato dal CONI e 

pubblicato sul sito istituzionale al seguente link https://www.coni.it/it/trofeoconi/edizione-invernale.html 

 

Il Trofeo CONI è un progetto nazionale, con cadenza annuale, del Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

promosso in sinergia con le FSN/DSA. 

L’obiettivo del progetto è incrementare la collaborazione tra il CONI e le FSN/DSA/EPS nel diffondere nuove 

iniziative volte a valorizzare l’attività sportiva in ambito giovanile. 

Il progetto è riservato ai tesserati under 14 – limitatamente alle fasce di età 10-14 anni (nati dal 2009 al 2013) 

– delle ASD/SSD in regola con l’iscrizione al Registro CONI Le ASD/SDD possono essere affiliate anche ad un EPS, 

purché quest’ultimo abbia attiva una convenzione con la FSN/DSA di riferimento della disciplina per la quale si 

partecipa al progetto. 

 

 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

 
 

La FISG partecipa al Trofeo CONI con la disciplina CURLING. 
 

Il progetto è riservato agli atleti tesserati alle ASD in regola con l’iscrizione ed affiliate alla FISG con riferimento 

alle categorie Under 13/12/11 in età compresa tra i 12 e i 10 anni al momento dell’inizio del Trofeo. 



2  

Tutti gli atleti partecipanti al Trofeo CONI dovranno essere tassativamente in regola con il certificato medico di 

idoneità sportiva agonistica la cui validità dovrà permanere per l’intera durata della manifestazione. 

Ogni Comitato Regionale o Provinciale e ogni Delegazione FISG potrà partecipare al Trofeo CONI con una sola 

squadra. Gli atleti partecipanti dovranno essere regolarmente tesserati con la Federazione per la stagione 

sportiva 2023/2024 e dovranno necessariamente appartenere alla fascia di età compresa tra i 10 e i 12 anni 

ossia alla seguente categoria: 

 Esordienti (nati dal 01/01/2011 al 31/12/2013) 
 

 
FASE REGIONALE 

 
 

Allenamenti di selezione per individuazione della rappresentativa regionale. 

 

  FASE NAZIONALE 
 

 

La Finale Nazionale del Trofeo CONI 2023 si svolgerà in Piemonte dal 15 al 17 dicembre 2023. 

 
Ogni Comitato Regionale o Provinciale e ogni Delegazione FISG potrà partecipare al Trofeo CONI con una 

squadra composta da 4 giocatori così suddivisi: 

 2 atleti maschi 

 2 atlete femmine 
 

N.B. Qualora per la categoria Esordienti non sia presente un sufficiente numero di atleti per formare o 

completare la Squadra o tali atleti siano impossibilitati, per qualsiasi motivo, a prendere parte alla 

competizione, è possibile ammettere la partecipazione di un membro di diverso sesso con percentuale diversa 

(per esempio 3 maschi e 1 femmina, 3 femmine e 1 maschio) purché sia della stessa categoria. 

Ogni squadra potrà avere un massimo di due riserve e ogni riserva, qualora presente, dovrà giocare almeno 

una partita del torneo. 

Ogni Comitato Regionale o Provinciale o Delegazione FISG provvederà alla nomina di un tecnico che effettuerà 

la selezione degli atleti che comporranno la squadra che parteciperà al Trofeo secondo i criteri che riterrà più 

opportuni. Tale tecnico, ove disponibile, accompagnerà la squadra in gara. 

Nel caso di ulteriori accompagnatori regionali oltre a quelli indicati, le spese di viaggio e soggiorno saranno a 

carico della federazione. 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA COMPETIZIONE 

 

Premessa – Lo spirito del Curling 

 
“Il curling è un gioco di abilità e tradizione. Un lancio ben eseguito è un piacere per gli occhi ed è affascinante 

osservare come le tradizioni di lunghi anni di gioco vengano applicate al curling nel rispetto del vero spirito del 

gioco. Gli atleti giocano per vincere, mai per mettere in difficoltà i propri avversari. Un vero giocatore non 

tenterebbe mai né di distrarre l’avversario né di impedirgli di giocare al meglio e preferirebbe perdere piuttosto 

che vincere ingiustamente […] Mentre l’obiettivo principale del gioco del curling è determinare l’abilità dei 

giocatori, lo spirito del gioco richiede sportività, gentilezza e buona condotta”. 

(THE RULES OF CURLING and Rules of Competition WCF – Ed. October 2018) 

 
Il torneo, a seconda del numero di squadre iscritte, si svolgerà con le seguenti modalità: 

 

• Fino a 5 squadre: ci sarà un girone unico con round robin di sola andata e le prime quattro squadre 

classificate disputeranno le finali secondo lo schema: 1°-4° e 2°-3°. Le squadre vincenti giocheranno la 

finale oro, le perdenti quella bronzo. 

• Da 6 a 8 squadre: ci saranno due gironi da 3 (o 4) squadre e in ogni girone si giocherà un round robin 

di sola andata. Le prime due squadre di ogni girone accederanno alla fase finale che si giocherà con il 

sistema ad incrocio seguendo il seguente schema: la 1° squadra del girone A giocherà contro la 2° 

squadra del girone B mentre la 1° squadra del girone B giocherà contro la 2° squadra del girone A. Le 

squadre vincitrici giocheranno la finale oro, le perdenti la finale bronzo. 

Sistema di gioco 

 

Mezz’ora prima dell’inizio della prova sassi l’ufficiale di gara designato terrà il team meeting alla presenza delle 

squadre e dei tecnici, al termine del quale i tecnici consegneranno la scheda di accredito delle squadre. Il 

colore dei sassi è assegnato per sorteggio. La squadra che giocherà con i sassi scuri, farà la prova sassi per 

prima. L’hammer verrà assegnato mediante DSC. Nelle finali oro e bronzo la squadra meglio classificata avrà 

diritto di scelta fra avere l’hammer al primo end oppure il colore dei sassi. 4 Il line up della squadra che 

scenderà in pista dovrà necessariamente prevedere due atlete femmine e due atleti maschi e questa 

percentuale dovrà essere mantenuta per l’intera durata della partita, anche in caso di sostituzioni. Non 

saranno ammesse squadre con tre giocatori in campo. Nel tiro dovrà essere mantenuta l’alternanza dei sessi 

secondo il seguente schema: M-F-M-F oppure F-M-F-M così come nei ruoli di skip e vice skip. Non è permessa, 

anzi, è considerata una condotta inaccettabile la comunicazione, verbale e non, tra le persone fuori dal 

ghiaccio e le squadre in campo. 
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Durata delle partite 

 
Ogni partita sarà composta da 6 end con tempo massimo per iniziare l’ultimo end fissato a 1 ora e 30 minuti 

dall’inizio del primo. 

Prima dell’inizio della partita verrà fatta una prova sassi di 9 minuti; a tale prova potranno partecipare soltanto i 

giocatori, il tecnico e l’eventuale accompagnatore accreditati ad inizio torneo. Al termine dei 9 minuti, si 

effettueranno i lanci degli LSD: l’ufficiale di gara comunicherà che il giocatore designato al lancio del sasso in 

senso orario potrà effettuare il tiro; dopo la misura, l’ufficiale di gara comunicherà che il giocatore incaricato di 

effettuare il lancio in senso antiorario, potrà effettuare il tiro. La quadra che avrà il migliore DSC avrà l’hammer 

al primo end. 

Al termine del 3° end è prevista una pausa di 5 minuti (compresa nel tempo di gara) durante la quale potranno 

entrare in pista i tecnici, l’accompagnatore e le riserve. Tra una partita e la successiva è prevista una pausa di 

30 minuti. 

In ogni momento potrà essere richiesto, per un massimo di due chiamate per squadra a partita, un time out 

della durata di 1 minuto e 30 secondi comprensivo di travel time (da aggiungere al tempo di gara). Durante lo 

stesso potrà entrare in pista per conferire con la propria squadra il tecnico accreditato della stessa oltre che il 

tecnico della squadra avversaria sempre per conferire con la stessa. 

Nel caso in cui vengano chieste delle misurazioni, il tempo occorso per le stesse sarà aggiunto al tempo di gara. 

 

PUNTEGGI E CLASSIFICHE DI GARA 
 

 

Ai fini della classifica verranno conteggiati anche “mani” e “sassi” fatti. 

 

 

Al termine del round robin, in caso di parità fra squadre, per l’ammissione alle finali verrà effettuato il lancio del 

DSC da parte di un giocatore per ognuna delle squadre a pari merito mentre in caso di parità nelle partite di 

finale si ricorrerà all’extra end definitivo. 

Al termine della competizione verrà stilata la classifica generale. 

Per ogni partita giocata il punteggio di gara osserverà il seguente sc

Partita vinta Pareggio Partita persa 

2 punti 1 punto 0 punti 
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PREMIAZIONI 

 
 

Le premiazioni avverranno al termine delle competizioni e saranno premiati gli atleti delle prime tre squadre 

regionali classificate, secondo i criteri di classifica previsti nel presente Regolamento Tecnico. Non sono 

ammessi ex aequo. 

In presenza di più prove per uno sport, il CONI non premia i vincitori delle singole prove, ma i vincitori (1°, 2° 

e 3° regione classificata) derivanti dalla somma dei risultati ottenuti nelle prove stesse, secondo i criteri 

riportati dal presente Regolamento. 

Le FSN/DSA dovranno prevedere prove di spareggio. La FSN/DSA che lo riterranno opportuno potrà prevedere 

ulteriori premiazioni a proprio carico. 

 
NORMA DI CHIUSURA 

 
 

Per quanto attiene alle caratteristiche dei campi di gioco, alle protezioni minime obbligatorie, al Giudice di 

Gara e a tutto quanto non espressamente previsto o specificato nel presente Regolamento Tecnico si rimanda 

al Regolamento Tecnico Sportivo Settore Curling e al Regolamento WCF in vigore nella stagione 2023/2024. 

 

CONTATTI 
 

 
 

Per informazioni generali in merito ai Regolamenti Tecnici e allo svolgimento della manifestazione e per 

informazioni tecniche in merito alle specificità della disciplina contattare il Referente Tecnico Nazionale ILARIA 

SAVORETTO alla segretaria del Comitato Regionale Piemonte. Mail: crpiemonte@fisg.it 

Cell: +39 340 9952517 

mailto:crpiemonte@fisg.it


6  

 


